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L'istituto della perdita della cittadinanza italiana, disciplinato dal

codice civile del 1865 e dalla l. n. 555 del 1912, ove inteso in

rapporto al fenomeno di cd. grande naturalizzazione degli stranieri

presenti in Brasile alla fine dell'Ottocento, implica un'esegesi

restrittiva delle norme afferenti, nell’alveo dei sopravvenuti

principi costituzionali, essendo quello di cittadinanza annoverabile

tra i diritti fondamentali; in questa prospettiva, l'art. 11, n. 2,

c.c. 1865, nello stabilire che la cittadinanza italiana è persa da

colui che abbia "ottenuto la cittadinanza in paese estero",

sottintende, per gli effetti sulla linea di trasmissione "iure

sanguinis" ai discendenti, che si accerti il compimento, da parte

della persona all'epoca emigrata, di un atto spontaneo e volontario

finalizzato all'acquisto della cittadinanza straniera - per esempio

integrato da una domanda di iscrizione nelle liste elettorali secondo

la legge del luogo -, senza che l'aver stabilito all'estero la

residenza, o anche l'aver stabilizzato all'estero la propria

condizione di vita, unitamente alla mancata reazione ad un

provvedimento generalizzato di naturalizzazione, possa considerarsi

bastevole a integrare la fattispecie estintiva dello "status" per

accettazione tacita degli effetti di quel provvedimento.
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